
CAMPOBASSO. Il Molise ha fatto re-
gistrare negli ultimi otto anni il massimo
dell’incremento della spesa sanitaria: ol-
tre il 122 per cento. Ciò significa che il
settore sanità rappresenta, davvero,
quello ritenuto come base dell’economia
regionale. In questi giorni si è fatto un
gran parlare di trasferimenti statali in
base alle deleghe alle Regioni per il de-
creto Bassanini. Ed è anche il segno del-
la rottura istituzionale tra Regioni e go-
verno. Nemmeno a farlo apposta, sono
stati pubblicati i dati di un’analisi sulle
spese regionali fatta dalla Camera degli
artigiani di Mestre. Analizzati sono gli
ultimi otto anni. “Da un punto di vista
metodologico, sottolineano dalla Cgia,
l’analisi ha inizio dal 2001 perchè è
l’anno in cui sono andate a regime le di-
sposizioni previste dalla legge Bassanini
approvata nel 1997. Una legge di rifor-
ma che ha conferito, tra le altre cose,
nuove funzioni e nuove competenze alle
Regioni ed agli enti locali”. Inoltre, non
va nemmeno dimenticato che sempre
nel 2001 si chiude il processo di trasfe-
rimento in materia sanitaria di poteri e
responsabilità dallo Stato alle Regioni.
L’analisi della Cgia si è soffermata sul-
l’andamento delle quattro principali fun-
zioni di spesa che messe assieme costi-
tuiscono mediamente il 70% della spesa
totale di ciascuna Regione. Ovvero, la
sanità, l’amministrazione generale, gli
interventi in campo economico e i tra-
sporti. In riferimento alla sanità, la cre-
scita della spesa a livello nazionale è sta-

ta del 55,6%. A livello regionale è stato
il Molise a segnare l’incremento più de-
ciso (+122,6%). L’analisi della Cgia
mette, poi,  in luce l’andamento della
spesa corrente che, in termini assoluti,
costituisce oltre il 70% della spesa tota-

le. Ebbene, tra il 2001
ed il 2008 questa voce,
rileva la Cgia di Mestre,
ha subito una crescita
del più 50,5%, con pun-
te massime nel Lazio
(+125,7%), nel Molise
(+100,2%) e nell’Emilia
Romagna (+69,7%).
“Ritornando ai numeri -
afferma la Cgia - quello
che ci preoccupa è che a
fronte di un aumento
della spesa totale pari a
66,2 miliardi di euro
(con una variazione in
percentuale nazionale,
pari al +47,7%), di que-
sti ben 49 miliardi sono
riconducibili ad aumen-

ti delle spese correnti. Vale a dire che il
74% dell’aumento della spesa totale del-
le Regioni è addebitabile alle spese cor-
renti. Ovvero, a quelle destinate alla
produzione ed al funzionamento dei ser-
vizi prestati e non ad investimenti”. 
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Regione sempre più cara: costi su del 122%
I dati sono stati pubblicati dalla Cassa artigiani di Mestre e riferiti agli ultimi otto anni. La sanità la fa da padrona
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CAMPOBASSO. "Dieci an-
ni di governo del centrode-
stra hanno portato la nostra
regione sull'orlo del collas-
so. Il clientelismo del siste-
ma di potere regionale mani-
festa la sua inefficienza poli-
tica sullo scenario del disse-
sto finanziario del settore sa-
nitario regionale e della crisi
del sistema produttivo". È
l'analisi della situazione at-
tuale disegnata dai Giovani
democratici di Campobasso
che hanno sfidato il caldo
africano con una conferenza
stampa pomeridiana a piaz-
zetta Palombo. 
Criticano la giunta regionale,
i dirigenti junior del Pd e
parlano di sviluppo presso-
ché nullo.  "Dirottare sulla
sanità i fondi Fas significhe-
rebbe bloccare per molti an-
ni qualsiasi possibilità di ri-
presa economica della nostra
regione, e quindi uccidere
sul nascere la speranza di
migliorare le prospettive di
impiego dei molisani, specie
dei giovani che si affacciano
ora al mercato del lavoro. Un
disastro dalle conseguenze
incalcolabili. In questo qua-
dro,  - hanno dichiarato - il
peso del risanamento dei
conti regionali, lo pagheran-
no solo i cittadini in termini
di pesantissimi aumenti delle
tasse e di una drastica ridu-

zione dei servizi, riguardo
alla sanità, ai trasporti e all'
istruzione".
Hanno proposto un'alternati-
va che sa di rigore e austeri-
ty. "Manifestiamo il nostro
impegno come forze giova-
nili organizzate, democrati-
che e riformiste, in favore
del risanamento della gestio-
ne del patrimonio pubblico
regionale, attraverso la con-
divisione di un programma
politico di risanamento e di
rilancio. E' necessaria una
forte riorganizzazione del si-
stema sanitario regionale,
partendo dalla revisione del
sistema convenzionistico,
accompagnata dalla riquali-
ficazione dei centri ospeda-
lieri pubblici, e valorizzando
l'eccellenza dei reparti spe-
cializzati; mettendo al centro
il diritto dei cittadini di ave-
re un assistenza sanitaria
pubblica di qualità ed a ve-
dere utilizzati nel modo mi-
gliore i soldi delle loro tasse.
Intanto dei sei ospedali pub-

blici esistenti, tre verranno
sostanzialmente cancellati o
ridotti ad ambulatori specia-
lizzati (quello di Larino  di-
venterà un centro di oculisti-
ca e di assistenza per anziani
cardiopatici) - hanno sottoli-
neato -; il numero di posti
letto in regione verrà drasti-

camente ridotto; le assunzio-
ni bloccate anche laddove si
dovessero presentare emer-
genze dovute a carenza di
personale; il finanziamento
per la fornitura dei farmaci
ridotto di 4 milioni di euro,
un'enormità se si considera
che già da tempo negli ospe-

dali molisani i farmaci scar-
seggiano. Siamo convinti
che perseguire il risanamen-
to e il rilancio della econo-
mia voglia dire cominciare
dalla soppressione di tutte le
spese inutili, come le com-
missioni consiliari straordi-
narie, le grasse spese delle
sedi di rappresentanza, le
sfarzose auto-blu e le carte
di credito regionali, e conti-
nuare attraverso una sana e
reale riforma istituzionale di
Iacp, Comunità Montane,
Iresmo, Agenzia Molise La-
voro, la chiusura della Fon-
dazione Molise Cultura, lo
scioglimento di un'ente inu-
tile come Arsiam e l'unifica-
zione dei Consorzi Industria-
li in una sola agenzia, il dra-
stico sfoltimento delle con-
sulenze e la ridefinizione
delle convenzioni con le so-
cietà in house e dei rapporti
con Molise Dati, FinMolise,
Molise Acque. Interventi ne-
cessari che pur non essendo
abbastanza per mettere in se-
sto i conti consentirebbero
alla Regione Molise di ri-
sparmiare dall'oggi al doma-
ni qualche milione di euro
dimostrando in barba a Tre-
monti serietà e senso di re-
sponsabilità".
Tra gli altri, hanno affrontato
anche il tema dell'università.
"Unimol è una risorsa im-

portantissima per lo sviluppo
della regione, che tuttavia va
valorizzata, ponendo al cen-
tro gli studenti e la ricerca. Il
governo nazionale ha scelto
di tagliare i fondi per l'uni-
versità e l'istruzione pubbli-
ca, in un progetto che vuole
portare alla morte l'universi-
tà pubblica di qualità e ad un
crollo drastico della qualità
della didattica e dei servizi. I
tagli del governo nazionale
hanno colpito tutte le univer-
sità italiane, ma l'Unimol ha
ricevuto ancor meno finan-
ziamenti perché si è classifi-
cata tra le università meno
virtuose secondo il Miur. Il
governo regionale ha usato
l'università come un biglietto
da visita, privilegiando inve-
stimenti in nuove infrastrut-
ture decentrate che trovano
giustificazione solo nella vo-
lontà di accontentare i vari
territori. I fondi destinati al
diritto allo studio universita-
rio sono insufficienti ad ero-
gare a tutti gli aventi diritto
le borse di studio. Il piano di
indirizzo del luglio del 2009
prevedeva che lo stanzia-
mento necessario a garantire
tutti i servizi universitari fos-
se di 5 milioni di euro. Nel
previsionale 2010 è stato
previsto solo 1.500.000 €,
mancano ben 3 milioni e cin-
quecentomila euro”. 

Sanità, sviluppo e futuro:
le idee dei Giovani del Pd

In una conferenza stampa critiche a Iorio e proposte alternative
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CAMPOBASSO. Nessuno aveva voluto operar-
lo. I familiari dell'anziano di 102 anni che ha su-
bito un intervento al Cardarelli di Campobasso
avevano chiesto a diversi altri ospedali, ma la ri-
sposta era sempre stata negativa. 
Poi il neurochirurgo Massimo Ianiri ha accettato
la sfida, ha affrontato una delicata e complessa
operazione e ha stabilizzato le condizioni del pa-
ziente. Che, passato, il pericolo ora aspetta di sot-
toporsi ad un secondo intervento per ridurre
l'ematoma. 
Quasi un miracolo il risultato del lavoro chirurgi-
co, le condizioni dell'uomo erano disperate e la
sua età avanzata non lasciava molti margini dio
manovra. Però è andata bene, per fortuna. Ed an-
che forse per la perizia e la preparazione del-
l'équipe che ha avuto la sua vita fra le mani al
Cardarelli. 
Ianiri è un professionista molto affermato nel pa-
norama clinico ed accademico regionale e non
solo. All'attività medica affianca anche l'insegna-
mento nella facoltà di Scienze Infermieristiche
della Cattolica di Campobasso. 

102 anni, operato al Cardarelli
Altri ospedali lo avevano rifiutato
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C’è carenza di volontari autorizzati presso il laboratorio di analisi dell’ospedale Caracciolo

Avis, manca il personale 
A lanciare l’allarme è il presidente della sezione di Agnone Nicolino Capparozza
VITTORIO LABANCA

AGNONE. In subbuglio
l’Avis dopo l’avvisaglia che
l’associazione dei Volontari
del Sangue di Agnone sono in
crisi per la mancanza di per-
sonale autorizzato presso il la-
boratorio analisi del San
Francesco Caracciolo alle tra-
sfusioni. 
Ed un calo repentino dell’af-
flusso dei volontari prove-
nienti soprattutto dai paesi li-
mitrofi a quello altomolisano,
in particolare dal vicino
Abruzzo. 
A lanciare l’allarme anche il
presidente dell’Associazione
Avis Agnone, Nicolino Cap-
parozza, che sta cercando in
tutte le maniere di non perde-
re ciò che si è costruito in ol-
tre venticinque anni d’attività.
Capparozza aveva sollevato
una certa mancanza di “orga-
nizzazione burocratica” affer-
mando da queste colonne la
perdita economica per la sani-
tà in caso di acquisto del san-

gue da fuori regione (cosa già
capitata al presidio ospedalie-
ro di Agnone), di come nei
frigo della farmacia del S.
Francesco Caracciolo ci fos-
sero in giacenza sacche di
emoderivati del valore di 30
mila euro e di come la legge
che prevede un Centro Tra-
sfusionale per provincia ne

vede due in quella di Campo-
basso.  Ad intervenire sul pro-
blema la dott.ssa Mirella Per-
luzzo responsabile del Sit di
Isernia.
“Il Centro trasfusionale di
Isernia autorizzato dal 1978
dalla Giunta Regionale fun-
ziona regolarmente da oltre
30 anni –afferma Perluzzo-

servendo tutta la Provincia e
fornendo l’esubero di emode-
rivati al Centro di Coordina-
mento Regionale di Campo-
basso. 
Pertanto non esistono giacen-
ze presso la Farmacia ospeda-
liera e le sacche di sangue
vengono utilizzate nella quasi
totalità per le esigenze locali.
Inoltre –continua la responsa-
bile- il Piano Regionale San-
gue e Plasma in vigore per il
triennio 2009/11 è così defini-
to:. 3 Unità Operative di Me-
dicina Trasfusionale presso i
Presidi Ospedalieri del Carda-
relli di Campobasso, del Ve-
neziale di Isernia e del S.Ti-
moteo di Termoli. Mentre so-
no tre le Unità di Raccolta
Ospedaliera dislocate negli
ospedali Vietri di Larino, Ca-
racciolo di Agnone e S.S.Ro-
sario di Venafro. 
Uno, infine, è il Centro Re-
gionale di Coordinamento e
Compensazione individuato
presso la U.O.C di Medicina
Trasfusionale del P.O. Carda-

relli di Campobasso. In base a
tale piano il Centro Trasfusio-
nale di Isernia ha competenza
provinciale e quindi da  esso
dipendono i due centri di rac-
colta di Agnone e Venafro. Le
strutture Trasfusionali si av-
valgono altresì della collabo-
razione delle Associazioni di
Volontariato del Sangue che
svolgono un ruolo rilevante
nel far fronte al fabbisogno
trasfusionale del territorio an-
che attraverso la Raccolta as-
sociativa (R.A.).
Il Piano regionale pertanto,
avvalendosi delle risorse tra-
sfusionali già operanti nel-
l’ambito territoriale e seguen-
do le innovazioni innovative
della normativa vigente, mira
essenzialmente a soddisfare il
fabbisogno di sangue intero di
emocomponenti e di plasma
derivati occorrenti al Servizio
Sanitario Regionale. 
Sia pubblico che privato, non-
ché ad introdurre elementi di
qualificazione nell’ambito dei
Servizi trasfusionali esistenti

dovuti ai nuovi molteplici
compiti ad essi affidati dalla
stessa legge n.219/2005. In
base a quanto detto la perdita
del patrimonio di quasi mille
sacche annue fornite dall’Avis
di Agnone costituirebbe un
grave danno per l’autosuffi-
cienza regionale e qualsiasi
forma di allarmismo, stru-
mentalizzazione, ricatto e cat-
tiva informazione data ai do-
natori e agli utenti non può
che nuocere al funzionamento
ottimale del Servizio Sanita-
rio Regionale”. 
Per questo, come già eviden-
ziato da queste colonne, ne-
cessita fare chiarezza soprat-
tutto fra Avis Agnone e Asrem
di Campobasso. 
Affinchè il patrimonio dei do-
natori dell’Alto Molise e dei
centri del vicino Abruzzo che
s’appoggiano alla struttura
Avis altomolisana non diven-
tino a breve solamente un ri-
cordo di quanto l’associazio-
ne del presidente Capparozza
ha fino ad oggi fatto.

L’ospedale Caracciolo di Agnone
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Il reparto del “Santissimo Rosario” accorpato a quello del “Veneziale” di Isernia

Una nota interna all’ospedale sancisce il blocco dei ricoveri e la fine del trattamento in urgenza dei pazienti
VENAFRO. Finora erano
state (quasi) solo parole. Ma
da ieri, da quando cioè la no-
ta con le nuove disposizioni è
stata inviata ai vari responsa-
bili di Pronto soccorso, del
118, del direttore sanitario e
di altre figure, le decisioni as-
sunte in merito al capitolo Sa-
nità sono messe nero su bian-
co. Insomma, l’accorpamento
del reparto di Chirurgia del
“Ss. Rosario” di
Venafro e di
quello del “Vene-
ziale” di Isernia,
con sede presso
quest’ultimo no-
socomio, è realtà.
Pertanto, da do-
mani partirà il
“blocco dei rico-
veri di pazienti
chirurgici presso
l’ospedale di Ve-
nafro”. Il diretto-
re del dipartimento, Di San-
dro, avvisa anche che dalla
disposizione “sono esclusi i
pazienti prenotati per essere
operati il giorno 20 luglio.

Resta inteso, ov-
viamente - si leg-
ge ancora nella
nota - che da tale
data non sarà più
possibile il tratta-
mento in urgenza

di pazienti di interesse chirur-
gico”. Non bastasse ciò, sul
“Santissimo Rosario” sta per
abbattersi un altro pesante
provvedimento: la chiusura di

Medicina. Secondo indiscre-
zioni, infatti, a metà settima-
na potrebbe arrivare la comu-
nicazione ufficiale. La situa-
zione in sostanza sta letteral-
mente precipitando. A Vena-
fro monta la protesta e Gio-
vanni Vaccone del Comitato
pro “Ss. Rosario” è arrabbia-
to come non mai. “Vogliono
portare l’ospedale di Venafro
ad avere 40 posti letto, in mo-

do da chiuderlo definitiva-
mente. Ormai non è rimasto
più nulla, il Pronto soccorso
non può lavorare adeguata-
mente senza la Rianimazione.
Con la chiusura di Chirurgia
si vuole dare il colpo di gra-
zia. Ma la popolazione ades-
so ha capito la gravità della
situazione e in massa è venu-
ta a firmare per chiedere le
dimissioni del sindaco. Sono
ottocento le sottoscrizioni già
raccolte”, porta il conto Vac-
cone prima di ricominciare:
“Ciò che stanno facendo non
potevano farlo. Noi siamo
pronti a nuove ed eclatanti
proteste. E’ insopportabile,
stanno togliendo la salute ai
cittadini”. Quindi, senza tanti
giri di parole, un messaggio a
Nicandro Cotugno: “E’ sem-
plicemente vergognoso che il
primo cittadino continui ad
asserire che tutto va bene”.
Ma chi avrà avuto ragione tra
Cotugno e Vaccone si scopri-
rà presto. I nodi stanno per
venire al pettine.

Ric. P.

Martedì chiude Chirurgia

L’ospedale “Santissimo Rosario”

Giovanni Vaccone
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Prosegue l’iniziativa dei
partiti del centrosinistra che
intende far consocere ai cit-
tadini la situazione in cui ver-
sa la sanità molisana. Ieri
mattina, in piazza Celestino
V, a Isernia, è stato allestito
un gazebo informativo per
sensibilizzare l’opinione
pubblica su un problema che
interessa tutto il Molise. Per
sanare il debito accumulato
per soddisfare esigenza clien-
telari e non i bisogni della
gente, il centrosinistra propo-
ne di coinvolgere il Consiglio
regionale nell’elaborazione
di un piano di riorganizzazio-
ne del sistema sanitario regio-

nale organico, condiviso ed
efficace. Si chiede inoltre la
predisposizione di una pro-
grammazione sanitaria par-
tendo dall’analisi delle reali
necessità dei cittadini.Da ri-
durre – sempre a parere del
centrosinistra - la costosissi-
ma struttura burocratica che
oggi conta decine di unità
operative. Da eliminare i co-
ordinatori territoriali delle
Zone sanitarie che costano
circa 500mila euro l’anno.
Eliminare i reparti inutili per
dare priorità ai servizi essen-
ziali; rivedere i rapporti con
le strutture private conven-
zionate con l’obiettivo di az-
zerare l’aggravio dei costi per
le casse regionali e di realiz-
zare una integrazione reale
dei servizi pubblico-privato;
rivedere la pianta organica in
base alle esigenze delle strut-
ture; far funzionare in modo
efficiente un centro unico di
acquisto di beni e servizi.

Gazebo informativo in città
Sanità, sinistra in piazza

per chiedere il taglio
di uffici e reparti doppione

Foto d’archivio



n TERMOLI Malori per il gran caldo ieri in
Basso Molise. Diversi gli interventi del
118 Molise a Termoli e centri limitrofi a
causa delle elevate temperature che han-
no raggiunto i 40 gradi centigradi crean-
do disagi ad alcune categorie come i pen-
sionati.

Anche il pronto soccorso del San Timo-
teo di Temoli è stato preso d'assalto da
residenti e turisti in preda a problemi
legati al clima ma anche cadute in spiag-
gia e traumi di vario tipo.

Ad avere la peggio in questa giornata di
calura sono stati gli ultrasessantenni che
ieri sono stati colti da collassi per l'afa e

l'elevato tasso di umidità. Per evitare il
verificarsi di questo tipo di episodi, gli
esperti consigliano di rispettare alcune
regole, rivolte soprattutto agli anziani.

E il clima torrido da alcuni giorni ha
interessato la costa molisana ed è stato
anche all'origine di alcuni incendi. Sem-
pre ieri un ampio rogo si è sviluppato
nella periferia di Larino, in Contrada
Monte Arcano e poco dopo sulla S.s. 647
Bifernina, sempre in territorio frentano. I
Vigili del Fuoco di Termoli sono interve-
nuti riuscendo a domare le fiamme nell'
arco di qualche ora.

A.S.

Malori per il caldo, preso d’assalto il pronto soccorso

S.Timoteo
Molte
le persone
che si sono
rivolte al
nosocomio

‘ Termoli
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Ultimo aggiornamento: lunedì 19.07.2010 ore 03:19

Ieri, 12:00 • Campobasso • Cronaca

Operato alla testa a 103 anni, intervento riuscito al Cardarelli di 
Campobasso

Aveva un grosso ematoma al cervello. Ma ha anche 103 anni un 
uomo proveniente dalla provincia di Benevento. Il trauma se 
l'era procurato battendo la testa. Ma diversi medici di tutta 
Italia avevano deciso di non intervenire su di lui. Perché troppo 
anziano avrebbe rischiato di morire sotto i ferri.  
 
L'episodio di buona sanità è avvenuto qualche giorno fa 
all'ospedale Cardarelli di Campobasso. All'interno del reparto 
di neurochirurgia. A decidere di effettuare l'intervento ci ha 
pensato il dottor Massimo Ianiri. Il quale, dopo aver 
provveduto a fare tutti gli esami clinici del caso è intervenuto 
sull'ultracentenario tentando di prolungare una vita di chi 
aveva già vissuto a lungo.  
 
 
Il cuore dell'anziano, a dispetto delle previsioni, non ha ceduto. 
Dopo alcune ore di intervento il paziente è uscito dalla sala 

operatoria come fosse un qualsiasi trentenne. Pronto ad andare avanti e vedere chissà quante albe ancora. 
L'ematoma è stato ridotto e l'anziano sarà dimesso dall'ospedale nei prossimi giorni.  
Un successo per il reparto di neurochirurgia dell'ospedale Cardarelli di Campobasso. Importante per il paziente 
e per il medico che ha deciso di intervenire. Ma in giorni così difficili per il comparto della sanità oggetto di tagli 
indiscriminati il successo dell'intervento è un ottimo biglietto da visita per il nosocomio del capoluogo di 
regione.
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